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Fiori di Primavera? 
]l primo fiorista, cosa non comune, fu 

piesta volta un uomo «pardon» , un co-
•onato che non è più giovane; fu il Re 
li Danimarca, il quale forse imbevuto della 
lottrina degli arbitrati, propinò un giorno 
il disarmo ed alla pace universale. 

Caprivi, cioè il Cancelliere Tedesco, fa­
condo eco al regio verbo scandinavo pro­
nunziò frasi sibilline, ma che alludevano 
quantunque copertamente alle stesse idee 
di quel Re, cui abbiamo accennalo, e disse 
propriamente che arriverà un giorno, al­
l'alba de l nuovo secolo, giorno in cui la 
sosta degli armamenti da parte dì tutti 
gli Stati, si presenterà come un bisogno 
inellutabile; soggiungendo che ciascuno dei 
medesimi, qualunque sìa, non sarà in grado 
di resistere, alla volontà collettiva di tutti 
gli altri. 

Non si poteva fai' intendere più chiara­
mente che so qualcuno degli Stati si ri­
fiutasse al disarmo voluto dagli altri que­
sti glielo imporrebbero. 

Non ci vuol molto a capire che la pro­
posta di disarmo potrebbe diventare quando 
che sia, e Dio noi veglia, il segnale della 
guerra. 

Questi sono i soliti fióri di primavera 
che spuntano tutti gli anni, si direbbe 
per generazione spontanea, e coprono sem­
pre a scadenza designata le variopinte 
ajuole della stampa. 

La cosa assomiglia un poco alla sen­
tenza poco peregrina e meno fine di quegli 
astrologhi, i quali dicono con sussiego, con­
sultando l'orizzonte: buon tempo so non 
piove; vale a dire, avremmo la pace se 
non ci sarà,la guerra. 

Meno male ohe abbiamo un po' di tempo 
a pensarci, cioè secondo il Re ili Dani­
marca entreremo sulla soglia del 1900. 

Benché questo sentenze abbiano con 
tutto il rispetto parlando, il loro lato ridi­
colo, qualche ammaestramento se ne potrà 
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Speravo incontrare nei loro sguardi un po'iii 
benevolenza o al ieno riI attenzione. Ahimè! Gli 
Mi erano mollemente distesi sui divani. Gli 
litri, appoggiati coi gomiti sulla tavola « la 
testa nascosta tra le mani sembravano pronti 
ad abbandonarsi alle dolcezze d'un sonuo pro­
fondo. Due o tre, fisononiie rassegnate, sop­
portavano con pazienza il loro male, soffo­
cando alcuni sbadigli. I due membri dell'Isti­
tuto avevano già ripreso la loro discussione 
sai poeti del Nord/Sicuramente avevano con­
sacrato il tempo della lettura del primo atto 
a cercare degli argomenti. 

Fin da quel momento mi vidi giudicato e 
condannato. Ripresi la mia lettura e comin­
ciai il secondo atto con una cupa tristezza e 
con un profondo scoraggiamento. 

finitala lettura, e.vi'giuro che il tempo De­

trarre pel caso speciale: ed un ammaestra-i 
mento che ha basi molto fondamentali, 
perchè si tratta di quattrini, e coi quat­
trini non si scherza. 

Siccome ormai tutti gli Stati più o meno 
sono ridotti al verde in conseguenza delle 
esagerate spese militari, niente di più na­
turale che i più se non tutti aspirino a 
ridurre le proporzioni dei loro argomenti. 
L'Inghilterra forse fa eccezione perchè si: 
trova in grado di assistere alla rovina di 
tutli gli altri e di ridere intanto su tutti. 

No viene di conseguenza che avendo al­
cuni dei rancori ai quali servire, né vo­
lendo rassegnarsi all'umiltà della loro sorte, 
ci troveremo per necessità indotti a sguai­
nare la spada, cioè a devastare il mondo 
con una delle guerre più formidabili. 

Bel risultato invero di fiuosta cost detta 
civiltà del mondo. 

Prima di tutto una decadenza morale 
che non si può descrivere a parole, poi 
un dissesto economico che sta per ridurre 
quel mondo ad uno spettacolo di straccioni, 
e poi siccome la fame è una pessima con­
sigliera, per ultimo atto del dramma botte 
da orbi da tutte le parti. 

Questi sono i fiori di primavera? 
Sia maledetto il giardiniere: siano male­

detti con lui tutti coloro che soffiano in una 
politica, che sotto la maschera di civiltà, 
è di ogni civiltà la vera negazione. . 

Proprietà Fratelli Treves , 
«one vietata. 

Milano. - A riprodu-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 2. — La questione operaia si ag­
grava nell'Andalusia, 

Migliaia di operai saccheggiarono ieri i forni 
di Sanlocar. 

La' gendarmeria, è impotente a reprimere I 
disordini. 

Anche ad Eoija (provincia di Siviglia) scop­
piarono dei disordini. 

FR1EDRIOHRUHE, 2. - L' aiutante di 
campo dell'imperatore, Moltke ha presen­
tato al principe Bismatck per il suo onoma­
stico, in nome dell'imperatore una splendida 
corazza. 

La Posi dice che in tale occasione l'impera­
tore indirizzò a Bìsraarck un dispaccio annun­
ziategli in termini oltremodo cordiali la mis­
sione affidata a Moltke, latore deda corazza, 
dicento che la materia stessa di cui questa si 
compone è simbolo della fedeltà e della rico­
noscenza dei tedeschi, di cui ha voluto farsi 
interprete con tale dono. 

COLONIA, 2. - La Kolnische Zeitung ha 
da Pietroburgo che in occasione della conclu­
sione del trattato ni commercio russo tedesco 
lo Czar conferi a Oaprivi l'ordine di Sant'An­
drea In brillanti, al segretario di Stato Mar-
schall l'ordine di Sant'Alessandro Newsky, 

cessarlo per giungere fino alla fine mi sem­
brò lungo come un' eternila, passai nel gabi­
netto dal signor commissario imperiala aspet­
tando la sentenza dell'illustrissimo areopago. 
Il signor commissario imperiale mi fece cono­
scere lui stesso questa sentenza e mise un'e­
strema benevolenza e cura infinite nell'annun-
ciarmi che era stato rifiutato. Non potrai mai 
immaginare, mio caro Maurizio, come il con­
tegno distratto, ghiacciato di quell'imparziale 
comitato di lettura getti una doccia d' acqua 
ghiacciata sul fuoco dell' entusiasmo artistico 
e come dia un gran colpo di mazza sulla nuca 
dello scrittore demoralizzato. Non un consìglio, 
non una orìtica ragionata, non un gesto d'in­
coraggiamento por l'avvenire. É una cosa o-
diosa... capace di far cader le risoluzioni più co­
raggiose, di spezzare le energie più perse­
veranti..... di far rinunciar per sempre alla 
letteratura!.,., Brr 1 quando ci penso, sudo 
freddo I... 

Gilberto tacquo. 
Avea cominciato questo lungo racconto del di­

singanno con una specie di allegria se non reale 
almeno apparente. 

Ma a misura che avanzava nella sua narra­
zione, lo scoraggiamento s'era evidentemente 
impadronito di lui e l'ironica amarezza ehe em­
piva il suo cuore si facea sentire nelle sue parole 
e nel suo accento, 

— Allora, - domandò Leontina dopo un mo­
mento di silenzio, - avete riportato via la vo­
stra opera? 

— Me la misi gravemente sotto il braccio, 
e discesi le [scale come un atleta vinto, ma 
che, anche nella sua disfatta, conserva la 

al ministro Thielmann T ordine dell'Aquila 
Bianca. ' 

GIBILTERRA, 2. — Il vapore naufragato 
ad Algesiras non italiano, ma inglese; pro­
veniva da Palermo ed era diretto a Liver-
pool. 

Chiamasi Pensese. 
COPENAGHEN, 2. — La leggo finanziaria 

fu approvata dalle due Camere. 
Ai Landethino il presidente del Consiglio 

Estrup espresse la soddisfazione del Gabinetto 
per tale avvenimento; annunziò che rassegnerà 
al R© le dimissioni. 

CATALOGNA, 2. = Fuvvi un meeting pro­
tezionista di un migliaio circa di aderenti, i 
quali protestarono contro il progetto del trat­
tato di commercio italo.spagnuolo. 

LIMA, 2. - È probabile l'elezione del vice­
presidente della repubblica, in seguito alla 
morto del presidente Bermudoz. 

WASHINGTON, 2. — li governatore della 
Carolina del sud dichiarò le contee di Dar-
lington , e Florence in stato d'insurrezione. 
Egli marcierà oggi su Florence (Stati Uniti) 
La milizia non risponde all'ordina di mobiliz­
zazione. 

BUENOS AYRES, 2. - Le truppa di Pei-
xoto occuparono Starore, abbandonata dai ri­
belli. 

Regna sempre il disaccordo fra Desterro ed 
il Governo provvisorio. 

La nave della repubblica Aquidaban rimase 
danneggiata. 

Notizie varie 
Abbiamo da Roma 2 : 
Lo stato d'assedio. — Oggi si assicurava 

che lo stato d'assedio sarà tolto nella provin­
cia di Massa Carrara prima ohe in Sicilia. 

Per la Sicilia si vuol attendere la fine del 
processo De Felice e compagni. 

Processo Tanlongo. — L'on. Giolitti figu­
rerà nel processo Tanlongo tra i testimoni a 
discarico di Zammarano. 

Si dice che verrà presentata al ministro 
della giustizia una interrogazione sul rinvio 
del processo Tanlongo e sulle lungaggini dei 
processi penali. • , ,r . . . . 

Diòegni per navi da guerra. — Il Comi­
tato pel disegno delle navi da guerra ha ap­
provato i piani per la costruzione di nuovi 
trasporti della R. Marina. 

Due di questi trasporti, che saranno messi 
in cantiere entro il corrente anno, saranno 
affidati all'industria privata. 

Situazione parlamentare. — Nei corridoi 
dì Montecitorio, ove convennero iersera di­
versi deputati appena arrivati a Roma, si di­
scuteva con molta vivacità della situazione 
parlamentare e dei progetti che stanno da­
vanti alla Commissione dei 15 e dei 9. 

I pareri erano assai discordi circa il risul­
tato che avranno i progetti ministeriali. Giu­
dicando però le cose cosi ad occhio e croce, 
parrebbe che le ostilità contro i detti progetti 
non siano punto diminuite. Anzi diversi de­
putati, che prima di lasciar Roma si mostra-

sua dignità........ Fermai la prima vettura 
che passava, e giungemmo qui poco fa, il 
mio manoscritto ed io, l'uno portando l'altro. 
Povero manoscritto I... è lì, nel mio cappello. 
Ahi povero manoscritto!... sognavi migliori 
destini !... 

Mentre Gilberto parlava così due lagrime in­
volontarie brillavano ne' suoi occhi. 

— Andiamo! - esclamò Maurizio stringendo­
gli la mano - coraggio, amico mio... Perchè af­
fliggerti così?... 

— Perchè? perchè sono giunto a chiedermi 
se mi sono fatto illusione su me stesso, al punto 
di credere di aver talento, mentre forse non 
sono che un cretino. Ma no! la mia opera ha 
dei difetti, senza dubbio, ma ha di sicuro delie 
buono qualità ! Il soggetto è originale, I carat­
teri sono bene studiati, lo stile è più che suf­
ficiente!.... Ahi perchè non mi sono messo a 
tare il manovale invece dello scrittore ? 

— Sai che bisogna fare?-disse Maurizio in­
tervenendo per calmare un po' il suo amico. 

— No. 
= Ebbene, te lo dirò io... ma prima promet­

timi di seguire il mio consiglio. 
— Te lo prometto. 
— Riprendi il tuo lavoro, sopprimi alcune 

lungaggini, aggiungivi due o tre strofe di versi 
e presentalo in uno dei nostri teatri di gene­
ra. Te ne troverai bene. 

— Lo credi? 
— Per bacco I 
— Ma se sarò ancora rifiutato? 
= Oh! chi non risica n>n rosicai 
— Ebbene! sia! 
— Ti decidi? 

vano titubanti, sarebbero Ora recisamente con­
trari tanto ai provvedimenti finanziari che al 
progetto dei pieni poteri. 

Si discuteva pure molto dell'eventualità di 
uno scioglimento della Camera, che diversi 
deputati, in voce di conosce i pensieri del 
Governo, davano come inevitabile so la Ca­
mera non approverà le domande ministeriali. 

Per la beneficenza. — Entro la corrente 
sessione, Il ministero dell'interno presenterà 
un nuovo progetto per la beneficenza. Esso è 
stato elaborato dall'on. Galli e differisce so­
stanzialmente dal progetto Giolitti, già ri­
tirato. 

tra il Governo e la Commissione dei 15.— 
Anche oggi si ripeteva nei crocchi parlamen­
tari che le probabilità di un accordo tra il 
Governo e la Commissione dei 15 vanno sem­
pre più diminuendo. 

La Commissione dei 15 si occuperà subito 
dei provvedimenti di tesoreria, dopo di che 
l'on. Vacchelli si affretterà a farà la sua re­
lazione, che, sacondo ogni probabilità, sarà 
negativa anche per quest'ultima parta del 
programma finanziario del Governo. 

L'on. Vacchelli assicura che non metterà 
molto tempo a fare il suo lavoro, premendo a 
tutti che la questione venga al più presto pos­
sibile davanti alla Camera. 

Contro le cavallette. — Il ministro dell'a­
gricoltura ha mandato in Sardegna alcuni sas­
sidi per la distruzione delle cavallette che sono 
apparse nell'isola. 

Autorità prefettizie. — L' on. Crispi ha ri­
cevuto diverse preteste per l'ingerenza delle 
autorità prefettizie e di polizia nelle elezioni 
suppletorie di domenica, e ciò malgrado la 
promessa del Governo che esso si sarebbe 
mantenuto assolutamente estraneo allo elezioni 
stesse. 

Delle protesto sono pervenute anche alla 
presidenza della Camera. 

Pa riamento Italiano 
CAMERA DEI DEPUTATI 

PRESIDENZA BIANCHEM 

Seduta del giorno 2 aprile 
La seduta comincia allo ore 2.35. 
Il presidente commemora con un bellissimo 

discorso, Luigi Kossuth. 
Finita la commemorazione propone poi che 

la presidenza sia autorizzata a comunicare le 
condoglianze della Camera alla famiglia del 
compianto Kossuth. 

È approvato. 
Questa approvazione è seguita da applausi. 
Si presentano quindi vari disegni di legge 

di Mocenui e di Blanc. 
Crispi presenta i seguenti: - 1" Modifica­

zione alla legge elettorale politica ed alla co­
munale e provinciale, relativamente allo liste 
elettorali; 2- Sulle operazioni elettorali e sulla 
eleggibilità w tempo in cui restano in carica i 
consiglieri comunali a provinciali; 3É Sulle ma­
terie esplosive; 4" Proroga dell'art. 68 della 

— Sì. 
— Beverò il calice fino alla feccia!,.. Per­

correrò in tutta la sua lunghezza, se occorre, 
la scala discendente dei teatri, e forse la Pe­
tit Lazary acconsentirà a rappresentare la mia 
opera. 

— Andiamo , signor Gilberto, andiamo, co­
raggio! - disse Leontina colla sua voce dolce 
e melodiosa, - scacciate queste brutte idee 
nere. 

— Del coraggio!... oh!,., ne avrò giacché la 
mia felicità dipende dal mio successo... La di­
sfatta mi ucciderebbe, giacché amo Margherita 
con tutte le forze dell'anima mia, con tutta la 
potenza del mio cuore!... Infine, per dir tutto, 
l'amo come Maurizio ama voi. 

— Hai ancora quasi un anno innanzi a te, -
fece Maurizio, - è più di quanto occorre per 
riuscire. 

— Sì, ma è anche più di quanto occorre per 
far fiasco. 

'..— Oh! lo scoraggiamento è il peggiore dei 
consiglieri!... D'altra parte mi viene un'idea 
eccellente. 

— Quale? 
«=• Sono in buone relazioni eon un giornali­

sta influente a che nello stesso tempo è un 
autore drammatico a molto applaudito. È 
molto cortese, ti condurrò da lui, ed egli ti 
faciliterà il tuo esordio, ne sono sicuro. 

— Come si chiama? 
— Giorgio di OoSsnon. 
— Il cronista del Lucifero? 
— Sì. 
— È un giovano di talento, ma mi curo me­

diocremente di fare amicizia eon lui. 

legge sulla tutela dell' igiene e sulla sanità 
pubblica. 

Si ha un vivo alterco fra l'onor. Crispi e 
l'on. Cavallotti circa la proposta conversione 
in legge di tre decreti. 

Infine la proposta viene accettata. 
L'Interrogazione dell'onor. Prampnlini sullo 

scioglimento della Lega Socialista U Guastalla 
provoca un vivacissimo incidente. 

Biaucheri a stento riesce a rimettere la 
calma. 

I ministri Crispi, Mocenni e Calenda dèi Ta-
vani rispondono a varie altre interrogazioni 
su oggetti di minore importanza. 

Si viene alfine alla risposta ad interroga­
zioni per la morta del soldato Evangelista. 

Mocenni (ministro della guerra) (segni di 
attenzione) risponde subito al!' interrogazione 
degli onorevoli Zabeo, Imbriani 0 Martini 
Giovanni circa la morte del soldato Evange­
lista. 

Commosso del caso pietoso disposo subito 
una severa inchiesta, di cui Incaricò il gene­
rale comandante la divisione di Padova. 

II 20 marzo il soldato Evangelista di ca­
valleria fu fatto montare cori sella d'ordinanza 
per la prima volta. L' Evangelista avendo 
una certa apprensione si lasciava scivolar dal 
cavallo. 

Il tenente Blanc, dopo aver cercato in­
vano di persuaderlo, chiamò un suo collega 
il tenente Corazzi, che anche egli fece ogni 
sforzo per persuadere il soldato che infatti quel 
giorno continuò abbastanza bene. 

Il giorno dopo si rinnovarono le paure del 
soldato assistendo sempre il tenente Blanc, 
che di nuovo cercò di persuaderò il Corazzi 
a chiamare un sott'ufficiale ed altri due sol­
dati.1 

Dopo una prima caduta passò intorno alla 
vita dell'Evangelista la corda piatta, come si 
usa nello scuole d'equitazione, raa l'Evan­
gelista cadde di nuovo e probabilmente batté 
nel capo. 

Il tonante Blanc lo face adagiare,, e: non 
accusandoli soldato alcun malore, gli ordinò 
dì rimontare a cavallo, e ricusandosi il sol­
dato egli ordinò ai soldati di porlo a forza sul 
cavallo. 

L'Evangelista cadde, perdette i sensi, gli 
fu spruzzata dell'acqua per farlo rinvenire, raa 
invano 1 

11 tenente supponendo che si trattasse di 
una finzione, cercò, ricingendolo della corda 
piatta,- di farlo alzare in piedi. Persistendo lo 
svenimento fu chiamato il tenente-medico, cho 
ritanne trattarsi di epilessia a ordinò il tra­
sporto del soldato all'Ospedale: ciò che fu 
fatto per mozzo di una carrozza. All'Ospedale 
non furono riscontrate gravi ferite; si giudicò 
però trattarsi dì èmorr.ogi'a interna del cranio. 

L'Evangelista dopo poche ore mori e l'au­
topsia accertò 6sser egli morto di emorragia 
interna. 

L'inchiesta escluse che il soldato siasi mai 
lameutato dì sevizio. 

Tutti gli interrogati esclusero parimenti 
ed uiianimamento che siansi Usate sevizie a 
carico dell'Evangelista. 

Tuttavia il tenente Blanc potendo esser re­
sponsabile di grava imperizia ed imprudenza 
fu deferito all'autorità giudiziaria militare. 

Zabeo espone i risultati di un'altra inchie­
sta fatta indipendentemente dall'autorità mi­
litare. Ha ricevuto disposizioni tali da testi­
moni oculari che se il fatto avesse a rima­
nere impunito sarebbe una vergogna pei-
l'Italia. 

— Ohi e perchè dunque? 
= La sua riputazione è detestabile. 
—> Che dicono di lui? 
— Ma tra le altre cose, cho si serve della 

sua penna come di uno stile e che, imboscato 
dietro il suo giornale, grida : « La borsa 0 la 
vita ! » 

— Caro mio, non bisogna mai credere che 
la metà di quello che dicono. 

— Mi sembra che la metà sia già troppo. 
—- Hai ragiona : quindi preferisco di non cre­

dere niente; d'altra parte, nella letteratura o 
specialmente nel giornalismo, di fianco ad un 
piccolo numero di nomi senza macchia, quante 
esistenze dubbie troverai! Quando tra i tuoj 
colleghi ve ne sarà uno che possa e che voglia 
esserti utile, non cercar troppo addentro nella 
sua vita. Non essere suo amico, sa vuoi, ma 
accetta i suoi servigi senza scrupoli,... altri­
menti rinuncia fin da adesso alla carriera ohe 
vuoi seguire. Vediamo, credi che io dica la 
verità? 

*» Sì. 
— Rinunciali una saviezza cho non è di cir­

costanza?... 
— Sì. 
- - A meraviglia... Allora... domani 0 dopo-

mani ti condurrò dal signor di Ooésnon. 
Nel momento in cui Maurizio diceva queste 

ùltime parole, uno squillo di campanello echeg­
giò nell'anticamera e Giuseppa andò ad annun­
ciare che il signor barone di Vaunoy chiedeva 
di parlargli. 

— Fa entrare il signor barone di Vaunoy 
rispose l'artista. 

[Continua) 



Dice che l'Evangelista morì torturato per­
chè fin dal 20 tu fatto rimontare a cavallo 
malgrado ripetute caduta, Il giorno dopo sotto 
il comando di un furiere fu fatto rimonterò 
malgrado ebe fosse ammalato; rioailde e fu 
fatto rimontare a cavallo malgrado le ripetute 
caduta. 

Sostiene che colla mani legato fu poi preso 
a frustato e sollevato con una corda e lasciato 
repllcafamenta cadere, e che nell'ultima di 
queste cadute al ruppe la base del cranio. Fu 
allora legato colla corda malgrado Jesus grida 
strazianti. Il medico non giunse che tre ore 
dopo. 
. Il Pres'denU osserva che 1 fatti addotti in 

buona fede dall'oratore non hanuo alcun ca­
rattere di autenticità* 

. Zabeo legge i nomi delle persone che pos­
sono attestare la verità dei fatti da lui aceen* 
nati, si fa eco dell'indignazione di Padova e 
proteste! vivamente contro questo fatto e con­
tro l'Istituzione dell'esercito (RumoriJ. 

Il Presidente, facendo invece eco alla mag­
gioranza della Camera, richiama severamente 
l'oratore all'ordino per le sue ultime parole. 

Mocenui invita l'on* Zabeo ad indicare ì 
fatti a le testimonianze da lui raccolte all'au­
torità: giudiziaria militare; nega che nell'aser-
cito esistano malvagi metodi di educazione. 
Tuttavia quando sianvi di questi fatti deplo­
revoli non mancherà di provvedere severa­
mente. 

L'on. Zabeo, dopo aver Ietto parte dei do­
cumenti che provano i fatti ila lui esposti, o 
dichiarato elio altro non gli resta se non con­
segnarli al Proc. del Re in Padova. 

Anche VImbriani parla sul fatto. 
Il ministro Mocenni risponde all' on. Mar­

tini Giovanni eh» lo interrogava sullo stesso 
fatto, che il procuratore del Re fece lo sue 
indagini. 

E anzi probabile che sorga un conflitto fra 
l'autorità giudiziaria civile e quella militare. 

Dopo di essere state svolte vari» altre in­
terpellanze od interrogazioni, la seduta viene 
levata alle ore 19.05. 

f' A L L O P E t \ A 

Il rimedio per l'insonnia. 
Me lo ha confidato in un orecchio un me­

dico ma io non so tenermi dal rivelarlo ai 
lettori. 

State dunque a sentire. 
Quando presentite una di quelle notti, 

che i poeti chiamano bianche, mettete la 
testa sotto le coltri, e respirate soltanto 
l'aria così confinata. Riducendo a questo 
modo la dose d'ossìgeno eccitante, non tar­
derete a sentire la carezza di Morfeo. 

Ne abbiate paura di restar soffocati. Ap­
pena avrete chiusi gli occhi, istintivamente 
ricercherete, luori delle coperte, l'aria più 
fresca. 

Imitate anche in questo, le abitudini degli 
animali. 1 gatti e i cani, quando vogliono 
dormire, ricorrono ad un sistema identico. 
E in mancanza di lenzuola s di piumini, 
essi, dopa aver fatto due o tre giri intorno 
alla cuccia, finiscono per accoccolarsi col 
naso nei loro peli. 

Provare per credere, cari signori. 
E se questo non giova, ricorrete al vec­

chio, tradizionale, rimedio, del quale la li­
breria s'incarica di rifornire ogni giorno gli 
oppiaci ingredienti. 

Il motto di Nodier. 
A proposito ielle elezioni all'Accademia 

degli immortali. 
Un giorno Carlo Nodier disse al Flou-

rens, che fu preferito a Victor Hugo come 
membro dell'Istituto: 

— Sapele che Balzac si presenta? 
— Non credo, rispose Flourens, non ha 

fatto le visite di rito. 
— Scusate, è venuto da me. 
— Ma non da me. 
— Forse, concluse il Nodier, non vi ha 

creduto dell'Accademia. 
X 

. Un « Tempo di minuetto » del tenente Oli­
vieri S. Giacomo: 

Nel salotto piccolino 
tutto ninnoli graziosi 
un amor di salottino 
che par fatto per due sposi, 

Voi cantate: a capo chino 
io v'ascolto: nei pensosi 
occhi è un fascino divino 
pien di lampi desiosi. 

Voi cantate: lento sale 
disposato all'armonia 
un profumo delicato. 

Tale a me, Signora mia 
su dal core innamorato 
rifiorisce il madrigale. 

X 
La morale spicciola: l'ambizione. 
L'ambizione è timida quando cerca; fiera 

quando ha trovato. 
i Chi crede di essere ingrandito, non ha 
fatto, spesso, che salire. 

Si passa facilmente dall'amore all'ambi­
zione, ma non si ritorna mai dall'ambizione 
all'amare. 
• Il mondo appartiene alle persone furbe, 
il « cielo » alle piti degne. 

Il successo è il prodotto di tre fattori: il 
talento, il lavoro, la fortuna. 

Bisogna essere superiore alla propria si­
tuazione per l'anima e per i sentimenti: 
non si vìve facilmente che quando si è più 
grandi dei propiii dolori e delle proprie 
gioie. 

X 
Senza la R. 
Continuiamo la faticosa passione delt 'a-

bate Luigi Casolini; 
Oh pietà, oh affetto, oh benevolenza! 

Anche quei che l'uccidono senton gli ef­
fetti dei suoi benefici influssi: anche su 
quelli che l'odiano egli diffonde la sua pie­
tosa attenzione: e dal penoso letto di sue 
agonìe egli dimentico dì se medesimo, to­

glie di mano l'acceso fulmine a Dio sde­
gnato coìl'empio popolo. Ah, che se Gesù 
U sul Golgota solo questo Iacea, baHtava 
questo ad infallibile testimonio d'un eccesso 
inaudito d'affetto sommo, e di divina bontà! 

Ciò nonostante v'è anche più. Eì non è 
sazio, ei non è quieto; egli esclama di 
nuovo. Deh l'ascoltiamo, che chiede mai? 
Siilo; ahimè quale sete in me si desta I Si­
lfo. . Empio che fai ? Quella spugna deponi, 
togli l'aceto, scostati da quel legno. Non è 
sete di labbia quella, che sente I mio Gesù: 
e quando anche tal fosse, ò'più dannevole 
la medicina, che tu gli doni, del male 
istesso. E' che egli ha sete dì patimenti, 
egli ha s"ete d'affanni, egli ha sete di san 
gue. 

Quanto ha patito fin qui a salvezza della 
schiava umanità, a ben d'un mondo, a gio­
vamento di tutti, no no • gli basta. Più ne 
desia, di p ù ne vuole, di più ne chiede. 
Siilo, Siilo, e il Getsemani, la colonna, i 
flagelli gli stanno in mente, e dì nuovo egli 
anela a quanto in essi ha patito. Siilo,,. 
Deh taci, mio buon Gesù, che questo ec­
cesso d'affetto mi muove in guisa, e mi 
scuote, che il pianto inondami, e mi palpita 
il seno, e cento affetti ma tutti dolci, tutti 
compassionevoli nel tempo tstesso m'assal­
gono, e m'angustiano l'anima! 

Ah b&sta ornai quanto patisti fin qui ! 
la vita stentata e abbietta; basta il Van­
gelo insultato, ed odiate; basta la Pasqua 
vì'ale, ed ultima; bastati gli affanni, gl ' in­
sulti, il sangue, e te agonie... Deh la tua 
vita non cessi almeno. Deh in mezzo agli 
uomini gli anni continua a comune van­
taggio; e se mai giunse il tempo, in cui tu 
salga a quel Dio, che speditti; ten salì al 
cielo, ma non dal legno penoso, ma non 
esangue, ma non ucciso dalle angosce e 
dai palpiti... Ma infelice, che dissi! Tutto 
fu inutile; le mie voci non odonsi dall'a­
mantissimo agonizzante Gesù. 

Tutto è già consumato quanto in ciel lu 
deciso, quanto nel mondo annunciossì a 
danno suo, a salvezza degli uomini. Egli 
lo vede, che egli il conosce, egli contento 
io dice ornai, Consummatimi est. Soie si at­
tenda, a compimento dell'effetto inaudito, 
solo si attende.,. Ahimè, ch'io palpito!... 
ch'egli esangue e spossato cessi di vita. E 
questo, si anche questo alfin si compie 
Mette una voce compassionevole, e valida: 
alza gli occhi in un punto, e poi gli ab­
bassa; china il capo sul petto... e l'alma 
in latta esce alla fine, e più non vive!... 
Gesù più non viva?... Siete alfin paghi. 
Popoli ingiusti, eccolo estinto! il delitto è 
compito: Consummatum est. L'ingiustizia 
ha toccato la meta: Consummalmn est. 
L'affetto è giunto al colmo Consummatum 
est. [l'ine) 

X 
Le sciocchezze: 
Gigetto sta per andare a letto e gli viene 

fatta recitare dalla mamma la preghiera 
della sera. 

— Buon Dio, accordate a papà dei buoni 
guadagni: accordate a mammà la salute: 
accordate... Mammà?... 

— Che vuoi figlio mio? 
— Non si potrebbe chiedere al buon Dio, 

di accordare anche il pianoforte? 
X 

Un marsigliese racconta che mentre la 
sua casa era avvolta da un turbine di 
fiamme, era rimasto tranquillamente nella 
prepria camera a leggere il giornale. 

— Ma il fumo non vi disturbava? - os­
serva uno timidamente. 

= Affatto. Sono fumatore. 
X 

Il cliente domanda al medico: 
=» Che cosa fa lei quando ha il raffred­

dore ? 
— Mi soffio il naso. 

X 
La sciarada : 

Se ad un ghiottone porti via la testa 
Uno, che guarda sempre il ciel, li resta. 
Quella d'ieri : 

CAPPA NERA 
LA « FORBICE . 

8ironaea_ del Segno 
R O M A 

P é l c e n t e n a r i o del la n a s c i t a di P i o I X 
— Il comitato promotore delle feste per so­
lennizzare il primo centenario della nascita 
del defunto Pio IX, ha pubblicato il program­
ma delle cerimonie |da tenersi in Roma dal 
mercoledì 30 maggio al sabato 2 giugno pros­
simo: 

Messa solenne di requiem a San Lorenzo 
fuori delle mura - Orazione funebre intorno 
a Pio IX del cardinale Parecchi, vicario di 
Sua Santità - Inaugurazione della cappella mo­
numentale, che racchiude l'umile tomba del 
pontefice Pio IX - Udienza data da Leone XIII 
agli arcivescovi, vescovi e ordinari, ai comi­
tati promotori e alle deputazioni diocesane, 
composte dei rispettivi pellegrini che pren­
dono parte alle feste centenarie. 

La chiusura delle feste centenarie si farà in 
dicembre con funzioni religiose: a San Pietro, 
ove sarà celebrata una messa 1'8 dicembre 
nell'ora in cui il sommo pontefice Pio IX, 40 
anni prima, proclamava il famoso dogma del 
l'Immacolata. 

MILANO 
U n a c c i d e n t e sul la t r a m v l a T r e v l -

g l lo-Milano. — Il treno num. 26 del tram 
Treviglio-Mllano in causa della stretta curva 
del binarlo fra la villa Pompeo, e il Ponte 
Molgora, ha deragliato. 

La macchina, un c a m bagagli ed una giat" 
diniera - dal forte urto subito si rovesciarono 
sulla strada. 

Il macchinista Lulno Secondo e il coadut-
tors Geremotta se la cavarono con lievi con­
tusioni. Non altrettanto si può dire del fuo­
chista Pianetìi che, abalzato dalla macchina, 
si ebbe una ferita lacero-contusa al capo, in 
causa della quale per qualche tempo non po­
trà riprenderò servizio. 

Fra 1 passeggieri vi fa un momento di pa­
nico, e nient'altro, per il forte contraccolpo 
di tutte cinque le carrozze. 

Si recò tosto' sul luogo, ove avvenne l'acci­
dente, l'iiig. Seve, il quale provvide tosto per­
chè il servizio non avesse a subire interru­
zioni. 

Il danno sofferto della Società "dei tramways 
Interprovinciali è abbastanza rilevante. 

G E N O V A 
Dupl i ce t e n t a t o su ic id io . — Ieri sera 

alle 10 le due guardie doganali Stoppini Giu­
seppe e Bagno,!1 Aurelio, fiorentini e da tre 
giorni alloggiate all'Hotel Roma, tentarono 
avvelenarsi ingoiando 60 grammi di clorofor­
mio. 

Furono portate al vicino ospedale. 
Si attribuiscono le cause a dispiaceri di ser­

vizio. 
B H E S C 1 \ 

L a g r a v e r ivo l ta di s t a n o t t e - C a r a ­
b i n i e r e c h e ucc ide u n r ivo l toso . — Sta­
notte a Nuvolera due carabinieri in pattuglia 
passando dinnanzi a un'osteria furono ingiu­
riati dall'oste, che tosto veniva arrestato. 

Allora una turba di contadini avvinazzati 
vollero a viva forza liberare l'oste. 

Nacque una seria colluttazione durante la 
quale un carabiniere rimaneva ferito, 

Visto il pericolo l'altro carabiniere estraeva 
il revolver e uccideva l'oste; colpendolo in 
pieno petto. 

Stamane sono partiti per Nuvolera le au­
torità. 

B A R I 
Con le s u e m a n i . — Il vetturino Tito 

Meninni di Andrea, l'altra sera stava sotto 
l'incubo dei nervi e dell' eccitamento del vino. 

Per un puntiglio andato mate, indispettitosi 
all'eccesso e non potendo sfogare con altri 
la rabbia che lo aveva invaso, si rivolse con­
tro la sua carrozza. Dette tale un pugno con­
tro lo sportello della carrozza che ridusse 
in frantumi una lastra. II cattivo giuoco gli 
andò a traverso perchè si fece due danni; 
uno alla saccoccia e l'altro al braccio che ri­
mase ferito. Ne avrà per più di venti giorni. 

Certo, non ritornerà per la seconda volta 
a fare quel brutto giuoco. 

CRONACA _DELLA_ PROVINCIA 
'^Corrispondenza particolare del COMUNI!) 

Conse lve , '2 . — Tramvla. — Col 1' aprile 
è andato in vigore il nuovo orario delle Gui­
dovìe Centrali Veneta, e certo per quel che 
riguarda la linea PadoVa-Conselve-Bagnoìi, 
nulla vi può essere di più impossibile e di 
meno adatto ai bisogni ed interessi delle po­
polazioni di questi paesi. 

La prima corsa parte da Conselve alle ore 
5,40 ed arriva a Padova alle ore 1 - ora in 
cui tutti gli uffici ed i negozi sono chiusi ed 
il movimento degli affari dorme tranquilla­
mente come la maggior parte dei cittadini. 

Tre orette per lo meno dì vagabondaggio 
forzato ! ! 

La seconda corsa parte invece di Oonseìve 
alle ore 11,20 arrivando a Padova circa alle 
13, e d'estate dev'essere una vera delizia 
viaggiare sull'ora infuocata del mezzogiorno 
per arrivava a Padova ad ora opportuna per 
far.... niente. 

Quello elio non si sa comprendere è preci­
samente come questa seconda corsa non possa 
partire almeno almeno due ore prima arri­
vando a Padova in sulle 11, ora propizia per 
il trattamento di tutti gli affari, tnantre si 
sta fermi circa tre ore a Bagnoli che invero 
è un fatto che nessuno arriva né arriverà mai 
a capire. 

Conviene dire che il nuovo è un orario fatto 
senza nessuna ponderazione, e senza aver mai 
studiato quali siano gli interessi che il Tram 
deve maggiormente soddisfare. 

È un orario, che.assolutamente deve andar 
modificato ed all' uopo verrà presentata alla 
Direzione delle Guidovie una protesta collet­
tiva dei vari paesi, perchè le popolazioni ohe 
pagano hanno il sacrosanto diritto di essere 
servite .un po'meglio ed in maniera di poter 
trattare con qualche comodità i propri iute-
rossi. 

— Sul fatto di San Luca (Comune di Tri-
bano) non ostante tutte le dicerie e tutte le 
inchieste fatte, nessuna nuova luca fin d'ora. 

Là P. S. vagola sempre nelle nuvole ed i 
malfattori continuano a vivere impuniti. 

Che non sia proprio possìbile scoprir niente? 
Toni. 

A b a n o 2 a p r i l e . — Domenica 8 corrente 
ricorre la tradizionale festa dotta degli Aba-
nosi. Vi sarà concorso grandissimo a Monte-
nrtone, e colle solite gite sul colle omonimo. 
Quasi ogni anuo in questo dì e nel lunedi dì 
Pasqua, i monelli, danno fuoco al Monte. Pure 
non si vede una sol guardia forestale che faccia 

servizio e vigili come può perchè questi van­
dalismi non avvengano, e si che il mente è 
soggetto alla sorveglianza. Porche paga il Co­
mune, se le Guardie non fanno servizio né 
anche quando sono certissirn e di poter pre 
venire danni rilevanti? 

V i g o d a r z e r e 2 ap r i l e . — Caso di car­
bonchio. «=• Ieri venne constatato un caso di 
carbonchio apopletico sopra un vitello dì pro­
prietà di KSnzato Angelo Alvise in Vigodar-
zere. Accorsero sul luogo l'egregio dott. Mi-
glioranza, il solerte dott. Galdiolo e l'Auto­
rità locale e furouo prese tutte la misure ne­
cessarie prescritte dalle vigenti disposizioni, 
atte ad impedirò la diffusione del terribile 
morbo. 

CRONACA DELLA CITTA 

Consiglio Comunale 
Seduta del fi Aprile 

Diramazione deli' Acquedotto 
a l S u b u r b i o 

La seduta è aperta alle ore 20,35; presenti 
ii Consiglieri. 

Presiede il conte Barbaro. 
De Prosperi. Dichiara che voterà il progetto 

qualora non importi un aggravio soverchio alle 
finanze Comunali. 

Turazza. Dopo avere applaudito al progetto 
della Giunta, dichiara con suo rammarico di 
non potargli dare il proprio voto in quanto 
che avendolo studiato piuttosto profondamente 
potè convincersi che qualora si sostituisce 
alla conduttura forzata la conduttura li­
bera in cimento si conseguirebbe un rispar­
mio di circa 150,000 lire sulla somma stan­
ziata nel progetto della Giusta. 

Luzzab) Bina 'pure applaudendo il pro­
gatto e tenuto conto della dichiarazione del 
cons. Turazza domanda la sospensiva aftinché 
si nomini una Commissione per fare ulteriori 
studi. 

Turri è favorevole alla proposta della Giunta 
per la diramazione dell'Acquedotto al subur­
bio. 

Trova però una dìsparazione fra la frazione 
di Gamia e quella di Brusegana. 

Martini si associa alle idee dei consiglieri 
Turazza e Luzzato Dina. 

Turazza insiste nelle sue idee prima e-
sposte. 

Ritiene indispensabile un serbatoio anche 
al Ba'ssanello. 

Fuà spiega il suo voto di astensione nella 
proposta della Giunta. 

Diceche viste le condizioni attuali poco 
floride del nostro bilancio comunale la spesa 
di 373,000 lire è troppo rilevante. 

Tanto più - dice - che da alcuni gli fu detto 
che volendo dare pure la diramazione del­
l'Acquedotto a tutto il suburbio lo si può fare 
egualmente, risparmiando circa 150,000 lire 
sulla somma stanziata nel progetto della 
Giunta. 

Cavalletto dichiara di associarsi al voto del 
consigliere Fuà. 

Si associa anche alla proposta del consi­
gliere Luzzatto Dina perchè si uomini una 
Commissione tecnica per fare ulteriori studi 
sul progetto. 

Trova giusta pure l'osservazione di Turri, 
che cioè la diramazione dell'Acquedotto al su­
burbio è fatta con troppa disparità. 

L'idea è nobile - dico - l'idea è attuabile; 
ma bisogna fare ulteriori studi. 

Propone infine II seguente ordine del giorno: 
« Il Consiglio approvando 1' iniziativa della 

Giunta per estendere il beneficio dell'Acque­
dotto al suburbio, aggiorna temporaneamente 
ogni deliberazione e invita la Giunta a nomi­
nare una Commissione tecnica che esamini il 
progetto tenuto conto della discussione in con­
siderazione di detta diramazione del nostro 
Comune esterno. » 

Luzzato T>ina propoue anch' egli un ordine 
del gi irno che poi ritira iu seguito alla di­
scussione. 

Vanzetti risponde ai vari oratori. 
Éirtaro rammenta che quand'egli espose 

il programma questo aveva per capo saldo 
il progetto della diramazione dell'Acquedotto 
al suburbio e che autorevoli voci sorsero in 
quei giorni ad incoraggiare la Giunta nel pro­
getto in discussione. 

Infine però dichiara che la Giunta accetta 
la sospensiva col relativo ordine del giorno 
dei consigliere Cavalletto, 

Postojai voti viene approvato all'unanimità. 
Levasi quindi la seduta alle ore 11. 

.*. 
S o c i e t à V e n e t a . 
Oggi doveva discutersi al nostro Tribunale 

Civile la causa promossa dal sig. Carbone di 
Genova in confronto della Società Veneta. 

La causa stessa venne invece rinviata alla 
udienza del 18 giugno p. v. 

ALLA "TAVOLA ROTONDA 
L'altro lori l'egregio nostro collega sigti 

Ernesto Pietriboni tenne alla Tavola Rotoni 
una conferenza sul nome della stessa sociol 

L'elegante sala era popolata dì numero 
pubblico', composto specie di eleganti e be 
signore. ", 

Il conferenziere, non nuovo in questi 
menti, principiò 11 suo discorso con un bi| 
lissimo esordio. 

Tratteggiò con forma veramente getiial 
la storia di questa Società, specie nel M«ili| 
Evo. 

Il valènte giovane oratore chiuse la sai 
conferenza coti queste parole : 

O canti popolari arca d'alleanza por i temi 
antichi e I tempi nuovi, in voi la nazione di 
pone i trofei de'suoi eroi, in voi la sperarci 
dei suoi pensieri, il fiore dei suoi sentimenti 
Arca Santa, nessun colpo ti percuote 
spezza finché il tuo popolo stesso non ti abbi) 
oltraggiata, 

O canzone popolare, tu sei la sentinella nel 
t-mipio delle memorie nazionali, tu hai le al 
e la voce di un arcangelo, e spesso anche 
armi ! 

La fiamma divora le opere del pennello, 
masnadieri involano ì tesori, la canzone sfuggi 
e soppravvive. 

Se le anime avvilite non la satino nutrir 
d'odio e di speranza, essa fugge nelle mon 
gno , si attacca alle rovina, e là ridice 
tempi antichi; così l'usignolo vola via da unal 
casa incendiata e si posa un Istante sul tetto; 
ma sa il tetto crolla, fugge nelle selve, e coi 
voce sonora intona un canto di lutto a* viag­
giatori tra le rovine e i sepolcri. 

La chiusa della seria conferenza [u salutati 
da vivi ed entusiastici applausi ed il confe­
renziere ebbe le congratulazioni di tutti 
preseatl. 

Alla sera la Presidenza dalla Tavola Ro­
tonda offerse all'egregio Pietriboni un ban 
saetto, alla fine del quale vi furono-brillanti1 

e sinceri brindisi. 
Ne mancò la beneficenza. 
Furono raccolte lire 28.27, le quali ven­

nero a noi consegnate perchè le destiniamo a 
qualche povera famiglia. 

Noi obbedendo al mandato facciamo i nostri 
rallegramenti ed ringraziamenti dei beneficali 
alla Società. „ 

D u e n u o v i c o m m e n d a t o r i . 
Nell'occasione del suo genetlìaco S. M. il Re 

promuoveva a commendatori nell'ordine della 
Corona d'Italia i cav. uff. avv. Eugenio Fuà 
e Domenico Tolomei ex sindaco di Loreggia, 

Sui meriti che meritarono ali'egregio no­
stro concittadino ayv. Fuà la nuova onori­
ficenza noi non vogliamo intrattenerci, perchè 
essi sono noti alla beneficenza d'ella nostra città. 

Ed è pur nota alla Provincia l'opera ze­
lante d'un vecchietto arzillo e vegeto ancora, 
che seppe onorare un nome, caro alla nostra 
Padova per le più splendide memorie. Parlia­
mo di Domenico Tolomei, il più che ottuage­
nario amministratore del Comune di Loreggia, 
ii quale rinunciò soltanto per la sua tards 
età al mandato di sindaco. 

Era il più vecchio in quella carica di tutta 
Italia e noi l'abbiamo conosciuto, quando egli 
scendeva dallo scanno di capo dei suo Co­
mune, cinto dall'amore di un paese intero, 
dalla venerazione di tutti. 

la lui ed all'avv. Fuà le onorificenze val­
gono qualche cosa; dicano esse che l'onore, 
la virtù e le buone opere trovano ancora chi 
le riconosce a questo mondo. 

Congratulazioni adunque ai due egregi si­
gnori. 

f * * 
tìure t e r m a l i . 
Il Civico Spedale avverte che resta aperto 

per tutto ii mese corr. l'iscrizione dei poveri 
di Padova alla cura termale gratuita di 
Abano. 

Le domande, corredate dei voluti docu­
menti, saranno presentate all'Ufficio del Me­
dico Capo dello Spedale Civile. 

Avverte ancora- che nei giorni 8 e 15 mag­
gio p, v. presso il predetto Ufficio apposita 
Commissione Medica procederà all'esamo degli 
inscritti, fissando il giorno 8 per le donne, ed 
il 15 per gli uomini. 

S c a m p a t o pe r i co lo . 
Ieri alle 18 circa il sorvegliante dell'Ufflol'i 

Tecnico Blaas Vittorio stava facendo dei ri­
lievi nel canaleAlicornofrala Barriera V. E.II. 
e la Porta vecchia S. Croce per gli studi di 
un nuovo progetto di bagno pubblico ; quando 
volendo allontanare dalla riva la barca io cui 
si trovava, per prendere la sezione del canale 
scivolò e cadde all'indietro nel «anale. Ag­
grappatosi alla barca ed aiutato in tempo dal-
l'ing. Carditi-Fontana, che con lui si trovava 
potè cavarsela con un semplice bagno frodilo 
fuori di stagione. 

* V 
Ci rco lo F i l a r m o n i c o . 
Furono diramati gli inviti alla Mattinate 

musicali, che avranno luog» nei giorni 8, V> 
22 aprile 1894, alle ore 14 (2 poni.) nella sala 
del Circolo Filarmonico, gentilmente concessa-

Domani pubblicheremo il programma. 



Vertenza 
S A N F I 0 BJJHZ Z A R ! N I 

Il signor Giorgio Sauflori, in seguito all'ar­
ticolo comparso neW Adriatico di ieri, man 
dava ì suoi amici Giovanni Indrì, redattore 
del Comune, a Vincenzo iott. Plergiuniii, 
tenente medico nel 20' artiglieria, a chiedere 
spiegazioni al signor avv. Carlo Bizzarini, cor­
rispondente di quel giornale. - . . . - . 

Il signor Blzzarini scelse a propri rappre­
sentanti [ signori Edmondo Tatti e Panato 
Antonio, tenente nel l - reggimento artiglieria. 

Fra i quattro egregi signori'venne formu­
lato il seguente : 

¥ E R B A I E 
«Riunitisi nella stanza del tenente medico 

signor Vincenzo dott, Piergianrii, i rappresen­
tanti del signor avv, Carlo Bizzarini, e quelli 
del signor Giorgio Sanfiori, per esaminare 
l'articolo pubblicato m\\'Adriatico del 2 a-
prile 1804 e relativo alla cantica sulla stampa 
comparsa nel giornale lo Studente; 

«Considerato, che dalla lettura e dall'esa­
me dell' articolo stesso non risulta l'intenzio­
ne nell'avv. Carlo Bizzarini di far allusioni 
alla dignità personale del signor Sanflori, il 
che è anche confermato dalle dichiarazioni 
ilei rappresentanti del signor avv. Bizzarini, 
o sentite le reciproche ampie dichiarazioni d 
stima fatte dai sottoscritti nei!' interesse dei 
loro rappresentati : 

«Concordemente ritengono non esservi luo­
go ad alcuna riparazione, mancando ogni idea 
offensiva, e dichiarano quindi chiusa onore­
volmente la vertenza. 

1 HiippresmUsinti 1 Ropprescnlnnlì 
dell'avv. Carlo lunarini del si;r, Giorgio Faiifìori 

f. TATTI EDMONDO f. GIOVANNI INDRI 

f. ANTONIO FANNIO f. VINCENZO PIEROIANNI 

Padova, 2 Aprile 1894. » 

Sevizie ad una figlia 
I M M O R A L I T À 

All'Ufficio di Pubblica Sicurezza di Coa-
selve si presentava certa Talpo Anastasia fu 
Francesco e di Tasso Maria di anni 14 1|2 
querelandosi cotro la madre perchè voleva, 
a mano armata, costringerla a darsi a mala 
vita per ricavare denaro allo scopo di soddi­
sfare i suoi vizi. 

La fanciulla confessò di essere stata messa 
mila cattiva via all' età di anni 13 1|2, da 
yarsona di cattivo nome. • 

Dietro queste deposizioni, la barbara ge­
nitrice veniva arrostata mentre si trovava in 
'stato di avanzata ubbriachezza. 

* * 
A r r e s t o p e r o l t r a g g i . 
Certo P. G. detto Campanella, di. anni 62 

ibìtante allo Brentelle, oltraggiava le guar-
lie municipali, perchè venne messo in con-
-ravvenzione per aver lasciato nella pubblica 
da durante una mezz'ora circa un carretto 
d un cavallo. 

• .% 
Un leci to a r r e s t a t o . 
Il conosciuto F. M. di anni 44, alle ore 1 e 

«ezza di questa notte veniva condotta prima 
inospedale civile per essere medicato da u-
ia grave, ferita alla testa, riportata per una 
aduta. ' 
Egli era ubbriaco, quindi fu consegnato al-

'Ufflcio di pubblica sicurezza, perchè com-
netteva disordini. 

L ' a r r e s t o d ' i e r s e r a . 
Iersera a tarda notte il delegato Lantana 
«vanni, cavaliere dell'impero Austro-Dnga-

i la guardia I>al Compare arrestavano 
irta Toguetti Valentina abitante in Via A-
nus Dei al Civico N. 3483 perchè rubava a 
anno di Maestri Clementina alcuni oggetti di 
toioheria. 
Sarebbe ancha ritenuta colpevole del furto 
un mantello in diurno di Maluta Andrea, av­

vinto da circa 8 mesi. 
„'* 

Incendio. 
Verso le ora 19 manjfesiavasl casualmente 
fuoco in uri pagliaio di proprietà Lazzari 
fanoesco di Teolo. 
he fiamme distrussero in breve T intero 
agliaio probucendo un danno assicurato dì 

200 per paglia distrutta. 

ADflressione. 
Cappello Giacinto e Zamboni Antonio in pub­

lic via di Castelbaldo, furono, da certo Pri-
iero Giovanni, pregiudicato, minacciati di 
'orte a mano armata di scure, ed il pericolo 
1 sie dì fatto potè soltanto essere scongiurato 
"l'Intervento di persone accorse. 
" Priviato venne tosto arrestato dai reali 

m'eri. ir 

Sorriere dall'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

E gli intervenuti ai Provinciali di Parigi 
sono stati tanto lieti, da chièderne la replica. 

Dunque un teatrone. 
E si applaudano di nuovo le signore Mon­

dezza, Bracci, Ropolo-Favi, ed i signori Pi»-
trlboni, Bracci, Falconi, Baooani e tutti gli 
altri. 

Essi meritano alto il favore del pubblico, i 
quale - se vuole cacciare la melanconia deve 
accettare un nostro consiglio : si atioili stas-
sera il Teatro Garibaldi 1 

È un augurio alla Compagnia - e più che 
tutto un incitamento ai lettori, i 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia drammatica PIETRO FALCONI 

e SOCI, e dirvtta dal cav. GIUSEPPE PIE-
TR1BONI questa sera rappresenta : 

/ provinciali a Parigi 
Ore 20.30. 

FRANCESCO CàiWPOGRANDE 
B E L F U COLONNBLLO CAV. V A L E R I O 

N E L T E R Z O A N N I V E R S A R I O 
DACCHÉ NEL FIORE DEGLI ANNI 

VENNB RAPITO ALLA F A M I G L I A 
ALLA PATRIA 

INCONSOLABILE SEMPRE 
LA MADRE 

Eri sì dolce e buono ! A' miei desiri 
Arridevi sì pronto e generoso 1 
Ed or perchè al grido doloroso 
Non rispondi de' miei aspri martiri? 
In qual mondo ti trovi? In qua! t'aggiri 
Spazil lontani? Ahi I Troppo lacrimoso 
Questo esigilo ti sembra, che gioioso 
Più col bacio non vieni ai miei sospiri? 
Scorrono gli anni; e senza te gradita, 
Priva per sempre delle tue carezze, 
De' tuoi trionfi più non m' è la vita. 
Sentii Se vuoi ch'io viva, a me le mezze 
Notti discendi in sogno, oppur m'invita 
Teco del ciel alle serene Altezze. 

3 Aprile 1894. 387 

TELEGRAMMI BELLE BORSE 
Padova, 1 ap r i l e 18i)i, 

R o m a 2 Parig i 2 
Rendita contanti -~,~ Rendita fc. 3 6 J O 09,58 
Rendita por fine 86.78 Idem 8 fl[0 porp. . 99,47 
Banca Generalo •70,= Idem 4 ì\2 O p 107,08 
Credito mobiliare !6 I ,= Idom ital B 9j0 76,18 
Azioni Acqua Pia 0M,_ Cambio s. Landra 85,18 
Azioni immobiliari) S8,~ Oonsoiidati inglesi 09,78 
Parigi a 3 mesi —,-- Obbligazioni lorab. 807.2» 
Parigi a 6 mesi —>~ Cambio Italia 19,50 

Milano 2 Rendita tnrea 28,80 
Rendita it. contanti 80,68 Banea di Parigi 6 I Ì 8 , = 

' * fino 86.80 Ttìnieine nuove 480,75 
Azioni MedUerrsnta 460,— Egiziano 6 0r9 822,50 
Lanificio Rosai . 1 9 » , = Rendita ungherese 50 8|8 
Cotonificio. Cantoni 8 3 6 , = Bandita apagnuola 66,01! 
Navigazione geritala 202 ,— Banca Sconto Parig 1 <),=--
Ha rimeria Zuccheri 8 0 0 , - Banca Ottomana 0S0.IÌ2 
Sovvenzioni 8 - Credito Fondiario 9 8 6 , -
Società Tonata 3 0 , - Astoni Suoz S8S8,— 
Obbligazioni inorid. 3 0 1 . - Azioni Panama 1 B , = 

t nuove 8 <ijj> 278 , Lotti turchi 100,62 
Francia a vista 11!!,(1() Ferrovie meridionali 52 V ~ 
Londra a S moai 58,(10 Prostìto russo 80,70 
Berlino a vista 140,20 Prestito portoghese 22 1x3 

Venezia 5 Vienna 2 
Rendita italiana 86,S« Read, in tiarta 98,55 
Azioni Banca Veneta ...,—, t in argento 98,30 

* Società Ytìn. :=r,~ * in oro 119,15 
» Out. Veiìtìz. 2 0 2 , - t aoilaa imp. 9 8 , = 

Obblig, prest. vonez. 25,25 Azioni della Banca 1025,— 

F i r e n z e 2 t Stati, di cred 370,60 
Rendita italiana 90,70 Londra 124,88 

Cambio Limita 28,14 Zecchini irog. S,88 
» Francia 113,45 Napoleoni d'oro 9,90,i-

Azioni F. M. 007,= Berl ino 2 
» Mobil. 151, Mobiliare 217.--

Torino 2 Austriache =̂.— Rendita' «ontanU RG.ÌK Lombarde 489,0 
» fina 86.80 Rendita italiana 76,28 

Azioni Ferr. Medit. 4G1), - Londra S 
» t Mor. 606,30 Inglese 99 3|S 

Credito Mobiliare 1B0,— Italiano 78 l i 16 
Banea Nazionale 0 2 0 , - Cambio Francia 110,05 

» di Torino 1 7 3 , = » Germania 130,1» 

Nostre in tormaziotìi 

i baso ài Qui prò suo la «pochade/) di 
^i sera ha fatto riderà. 

Coma"già prevedevano le nos t re infor­
mazioni da R o m a , e come r i su l t a dal 
verbale p a r l a m e n t a r e della s e d u t a di 
ieri , la Camera e ra quasi deser ta . 

S in tomo curioso che ques ta C a m e r a 
o faccia sciopero o si occupi d ' i nu t i l i 
c iance in un momento che .il disor­
d ine finanziario t rovas i allo s tad io acu 
to , e che sostanziali r i forme a m m i ­
n i s t ra t ive sono annunz ia t e da lungo 
t e m p o . 

Senoncl iè ormai ò ma la t t i a c ronica 
di noi I tal iani me t te rc i d ie t ro alle 
spa l le i affari più pressant i del la Na­
zione quasi che non dovesse g iunge re 
m a i quel momento in cui b i sogne rà 
p u r r ende r conto a qua lcuno degli 
affari nostr i . 

Noi ci crediamo dec isamente i benia­
min i del mondo civile. Spe r i amo che 
n o n venga il giorno della delusione: sa­
r ebbe un giorno amar i ss imo per t u t t i , 
b e n c h é siasi veduto spesso i p iù re­
sponsabil i a n d a r e immuni dal le disgra­
zie dì cui r icade il peso su t u t t i gli 
a l t r i . 

«** 

Siamo d u n q u e al la 101* r i forma 
ele t torale , sia in l inea poli t ica sia in 
l inea a m m i n i s t r a t i v a , d a che il n u o v o 
regno ha preso posto nel consorzio 
dei g rand i S t a t i . 

L e t t e r e d a R o m a ci a n n u n z i a n o che 
non tu t t e le p ropos t e a n n u n z i a t e ieri 
da Orispi in ques t a ma te r i a o t t engono 
1' approvaz ione della m a g g i o r a n z a le­
gis lat iva. 

Sì credo che le p iù impor t an t i s a ­
ranno v i v a m e n t e c o m b a t t u t e . 

Noss- fc r r i D i s p a c c i 
P A RT 1 O O L A. R I 

A M o n t e c i t o r i o 
(S) UOMA., 3, ore 7 
1 corridoi di Montecitorio ricominciano 

animarsi, 
Ai'g'Jinonto dì tutti i discorsi è se la di­

scussione dèi pieni poteri avrfi la prece­
denza sui provvedimenti finanziari. All'op­
posizione la maggioranza è del parere che 
i pièni poteri debbano essere lasciati per 
ultimi; ma una frazione dell'opposizione 
vorrebbe che si discutessero subito affinchè 
U sorti del Ministero fossero al più presto 
decìse. 

Se la questiono della precedenza verrà 
sollevata alla Camera, si prevede che vi 
M.rà dispersione di voti, ciò che potrebbe 
giovare agli interessi del Governo. 

Sui provvedimenti fi' anziari le discus­
sioni sono meno animate, non già che si 
speri in un accordo: ma perchè i deputati 
si preoccupano assai più delle «onseguenza 
ilei pieni poteri che dell'approvazione o 
ripulsa del programma finanziario del Go­
verno. 

Del resto la situazione ministeriale è 
giudicata la stessa di un mese fa, se non 
peggiore di allora. 11 Ministero stesso non 
la molto assegnamento sull'appoggio della 
Cantero; ma è sempre deciso a scioglierla 
alla minima velleità di ribellarsi. 

Su i l avor i pubbl ic i 
(S) ROMA, 3 , ore 9 
L'on. Saracco 6 ritornato a Roma ed 

allo persone politiche, che ha veduto, ha 
tornato a dichiarare che sulla questione 
de) debito dei lavori pubblici non transi­
gerà affatto, essendo in ciò pienamente 
d'accordo cogli onor. Sonnino e Crispi. 

P r o p o s t a degl i a g r a r i 
Nei cìrcoli parlamentari si ritiene che 

una proposta da parte deijli agrari di ele­
vare il dazio sui grani ài disopra delle 7 
lire per quintale sarebbe certamente re­
spinta. 

Fra gli stessi agrari ve ne sono diversi, 
che si acconto ebbero dell'aumento a 1 lire, 
proposto dal Governo ed accettato dalla 
Commissione dei 15. 

Il p r i n c i p e d i B a t t e r a b e r g 
(Sj UOMA, 3, ore 11 
Si assicura che prima che la Regina 

d'Inghilterra lasci l'Italia, il principe Bat­
teraberg verrà a Roma. 

La sua gita nella Capitale avrebbe luogo 
dopo il viaggio dei Reali a Firenze; essa 
quindi avrebbe il significato di una resti­
tuzione della visita che il Battemberg fa­
rebbe ai Reali a nome della Regina Vit­
toria. 

Via<5S)ìo de i R e a l i 
Dalla stessa l'onte si afferma che il viag­

gio dei Reali a Firenze avrebbe luogo tra 
quattro o cinque giorni. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

A Aprite 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore Vi ra. 2 s. 59 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Emo) ore 12 m. 15 s, 30 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

Aprile 

Barometro a Or- mil. 
Termometro centigr. 

| Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 

| Velocità chil. orar, del 
vento. . . . , 

1 Stato del cielo . . 
2 

quasi 
sereno 

Dalle 9 del 2 alle 9 di 
Temperatura massima 

Ore 
0 

756,9 
+•10.2 
4.8 
52 

NNE 

Ore 
15 

755.6 
+10.1 

4.6 
34 

USE 

21 
quasi 

I 3: 
+ 16 

Ore 
21 

756.8 
+ 10 61 

5.3 
56 

SSE 

10 
quasi 

minima = + 5\2 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, ferente resp. 

A Y Y I S O 
Presso Annibale Scolari 

Via E r e m i t a n i N. 2 3 3 2 
TROVASI 

SEME BACHI CELLULARE 
a Bozzolo Gia l lo - S i s t e m a P a s t e u r 

dei migliori Stabmmeini Bacologici 
Esteri e Nazionali 344 

GRANDI MAGAZZINI 
DI 

LUIGI VALLECCHI 
PADOVA - j ^ l l ' X J a a . i - v e s o r S S i T f c s i , - VADOYA 

500 
OCCASIONE ECCEZIONALE 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE A 

in Stoffe novità — taglio elegante 

RICCO A880BTIMENT0 

1K 
1*9 

S o p r a b i t i m e z z a s t a g i o n e in s to l te p u r a l a n a to l le ra t i in r a s o e s e t a 
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D ' A F F I T T A R S I 

EOREOIO sio. DIRETTORE 

del Giornale II Comune 
Le sarò obbligato se Ella pubblicherà nelle 

colonne del pregiato giornale da Lei ammini- I 
strato quanto segue : I 

«Al Comunicato inserito dal wig. cav. Ce­
sare Pollini nel Comune e nel Veneto di ieri, 
non già, ben s'intendo, per ritrattare in nes­
suna guisa quante esposi in Consiglio Comu­
nale, ina sempliuemente per darvi la vera in­
terpretazione, mentre il sig. Pollini male in­
formato eccede nella propria difesa quando 
nel fatto da parte mia mancava l'accusa, ri­
spondo con le seguenti osservazioni: 

« 1. Che nnn era mia intensione quando presi 
la parola in Consiglio, d'attaccare il prelodato 
sìg. Pollini, a] quale non ho nemmeno accen­
nato nel mio discorso. Ciò è tanto più logico 
e naturale quando si pensi che il cav. Pollini, 
funzionando da direttore dell'Istituto ha inca­
richi molteplici e svariati da compiere com­
pletamente il suo dovere anche impartendo un 
ristretto numero di lezioni d'armonìa. 

« La mia intenzione era invece quella di 
propugnare eventualmente un sussidio mag­
giore all'Istituto, affinchè potesse più larga 
mente ottenere gli scopi prefissi, mentre, a 
mio avviso, coi mezzi attuali non si raggiun­
gono gli intenti desiderati. 

« 2. Io non parlai di lezioni, ma di dodici 
ore circa annuali d'insegnamento d'armonia 
e per alunno, ed il mio computo non è di 
molto sbagliato quando si pensi alla vacanze 
dell' Istituto, alle feste nel corso d'anno, ed 
al fatto che ds informazioni ricevute mi ri­
sulta come ogni lezione per scolaro duri un 
venti minuti o poco più. Anzi dichiaro chu per 
il bene delP Istituto, m'auguro che queste in­
formazioni mi aleno state comunicate intera­
mente erronee. 

«3 . Nelle mie parole non poteva esservi 
allusione offensiva, che altrimenti 11 curisi 
gliere Suman, parlando dopo di me e con opi­
nioni diverse dalle mie, avrebbe nella sua 
qualità di membro dell' amministrazione del­
l'Istituto, oltre agli apprezzamenti esposti di­
versi dai miei, trovata una parola vigorosa e 
risentita di protesta contro le mie dichiara­
zioni. 

« 4. Che non potevo mai prevedere come la 
mozione da me Calta in Consiglio Comunale 
nell'intento di giovare ad un'istituto citta­
dino, e nell'adempimento di ciò che io crediva 
e credo stretto dovere di consigliere municipale 
(trattandosi di scuola sussidiata dal Comune) 
potesse provocare contro di me osservazioni 
che mi limiterò a chiamare troppo vivaci da 
parte del sig. Pollini, tanto più che io ho cei-
cato di conservare una forma corretta e gen­
tile ed affatto impersonale. 

« Padova, 3 aprile 1894 
BÀRZlLAt BRUNO » 

pe8 7 aprile 1894 
D U E L O C A L I 

ad uso S tud io a p i a n o t e r r e n o 
in VU S. Bernardino al N. 3347 - PADOVA 

a! 
Rivoli/ersi 

Sig. Pio Bandi 
351 

GRANDE MAGAZZENO 
PURTA CODALUNGA VIA GAZOMETRO 

usepj ippato 
di cementi PORTLAND e COMUNI, non che 
CALCE IDRAULICA. •— Rappresentanza esclu­
siva della SOCIETÀ ANONIMA CEMENTI o 
CALCE IN CASALMONFERRATO-

TUBAZIONI IN COTTO, .MATTONI 
RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assnme p a l s i a s i lavoro in Ce­
mento, il tutto a prezzi modestissimi g a ­
rantendone i lavori. 

Per le sarte e le famiglie 
IL GIORNALE DI MODE 

LA STAGIOiNE 
è « n o dei m i g l i o r i 

Gli abbonamenti si ricevono (senza nessuni 
aumento di spesa) 

ALLA LIBRERIA MINOTTI 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a — P a d o v a 

NB. Si fanno abbonamenti a qualunque altra 
Giornale. 

STABILIMENTO B&GNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, con lo­

cali riscaldali, dalle 7 alle 22 nei giorni 
feriali, e fino alle 20 nei festini. 

Lo Stabilimento si è accresciuto [di altri 
due riparti con vasche di ma^mo. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde; pioggia a colonna, 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signora con ingresso 
sdeciale. 

GIUSEPPE MAZZARO 
.S, Pantalfonc à V E N E Z I A S. Pdnialeonc 5 

per 
E 

la vendita ai minuto 
I T O 

ed a! dettaglio 
S P E C C H I Hi Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Naz iona l i e Bolflho in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate - L A S T R E »= T E G O L E — Mas t i ce p e r T e t t o i e 
e S E R R E - D I A M A N T I per Las t re . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

^ P R E S S O T A T D I T T A 

PADOVA GIACOMO MASCHIO PADOVA 
TBO¥HS3 DEPOSITO 

dol Vero Superfosfato di Calce di S. Gobain 
Perfosfati dì altre provenienze, Fosfati Thomas, nonché 
di tut te le altre materie necessarie alle concimazioni c h i ­
miche. — A richiesta sì fornisce qualunque formula Cum-
plessa a prezzi ridotti. — ZOLFI e SOLFATO DI RAME 
prima qualità inglese^ 276 
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Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pukiicità della Casa HAASENSTEIN ÉUOGLER 982, Via Spirito Santo, Padova 

FERNET-BRANCA l 
gP-gc'fl'Aj'p' F r a t e l l i 3 3 a r s t x s . o & . <?i MILAXO g 

fornitori di S. M. il no d'Italia § 
1 SOLI CHE NÉ POSSEGGO!» IL VERO E GENUINO PROCESSO 

. — ' 3 
Medaglia d 'Oro e Gran Diploma d' Onore < m 

alle Esposizioni di Firenze 1861, landra I86S, Parigi 1867, Vienna 187S, Venezia 1870, Filadelfia 1876, Parigi 1878, S Hi-
Sydney 1880, Mastiti 1880, UeUimrne 1881, Milana 1881, Nizza 188S, Torino 1884, Amima 188C< $ ro 

£011*8 4888, lìamllana 1888, Parigi 1889, Palermo 1sn, Cenone 189S òTg 
Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, Industria e Gomm., Roma 1892 *jo< 

Gran Diploma di I. Grado air Esposizione Mondiale dì Chicago 1893 WS-
Or MASSIME O N O R I F I C E N Z E -cj ^ -

' '•;;-,' . H 9 
L'uso del Fernet Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per |£ §• 

chi soffre l'ebbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe r* & 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni.famiglia farebbe bene ad esserne provvista. top 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col soltz, ^ 
col vino e col calle. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola T appetito, fa- 53 
cìnta la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal jjj 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quei 

m malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto temi o 
M V uso del Fernet-Branca ad altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti • 
§!î  garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 2. 
Guardarsi dalle controffaztoni 

Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud 0. F. HOFER e 0. — GENOVA 304 

PADOVA 
Via S.Matteo 1154 

| | 

Falciatrici 
accessori per 

Ing. ONG, ARO e VEZU 1W& 
esclusivi Rappresentanti con Deposito 

Aratri, Erpici, Seminatrici Mg 
ItUD SAGK di LIPSIA a l 

Locomobili, Trebbiatrici. Pompe | J 
RICAMBI ED ACCESSORI ' » 3 

RUSTON PROGTOR e C. di LINCOLN « 
i, Baccattafleno, Erpici Havard, Svecciatori. Sgranatoi, ecc. — Riparazioni ed 
e qualsiasi macchina agricola. — Impianti di pozzi tubolari a prezzi eccezionali. 

B. & S. SVÌASSEY 
COSTRUTTORI BREVETTATI 

di Magli a vapore a semplice e doppio effetto 
di tutte le dimensioni da 50 kg. sino a 20 tonnellate con 
movimento automatico e a mano, in ogni caso, dando colpi 
perfettamente sicuri, di modo che. l'operaio possa mano­
vrare da sé i pezzi da battere, se richiesto. — Magli 
grossi con colpi di ghisa o ferro battuto di costruzione 
perfezionata. — Magli piccoli facenti sino a 600 colpi 
al minute, in molti casi eseguiti a mozzo d' un pedale 
mosso col piede dell'operaio e non richiedendo perciò 
movimento separato. 

Indirizzo telegrafico 
«Masseys Opens/taw» fVSAMGHESTER 

Nuove Presse brevettate por Fucinare 
Stampi speciali a vapore, magli e stampi a molla, stampi 
con pedale, magli potenti pneumatici, magli potenti sistema 
Jlasse, macchine per fucinare, seghe circolari per metali 
freddi, bacini da fucina, focolari ecc. 

Medaglie a tutte le principali Esposizioni 
nel corso degli ultimi 20 anni 

II 165 V 
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FERBO-CHNQA-B18LERI 
LIQUORE STOMATICO R1COSTITENTE SOVRANO 

METE «GERIR BENE?? - „ , „ . " , u - , « L E T T I » SALUTE!) 

F. BiSLERl - Milano*- l«Éjjjfe-«*, 

A C Q U A 
DI 

NOGERA UMBRA 
da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 
la Regina delle Acque da tavola" 

OONOESSIO.NAKIO 
MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
CMoago, 26-8-SS. 

II sottoscrìtto è lieto di dielrìarare elio L'ACQUA ai 
N0CERA (Umbra) è tuia ottima acqua, ottima per il 
sapore as6ai£e,radoYole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E «n'acqua veramente raccomanda­
tilo por tavola e per 1' uso connina. 

Dett OTTO H. WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : Il R. Commissario Gerente 
UNGARO 

a ^ r e j m - o -

Preg. sig. 3?. RiBleri, 
Milano, 16-H-82 

Sullo mosse per recarmi a Koma, non voglio la­
sciare Milano senza mundarlc una parola d'encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nohfl de­
bolezze nervose, eovregge molto bene l'inersia del ven­
tricolo nelle digestioni stentate ed intino lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze da luDghe malattie, 
in ispocial modo di febbri pcriodieho. 

Dott. SAGL10NE «raro. CARLO 
HH8P Medico di S. M. il Ro 

CD 

CP 

Pubblicità Economica 

Cent K Cent. 

PER OGNI PAROLA 

GIOVANE ventenne, mediocremente 
istruito, bella calligrafia, capace di 
tenere anche piccola amministrazione, 
cerca posto di scrivano. Scrivere F. 
Lanzoni, Trecouta (Polesine) 364P 

SIGNORINA distinta desidera occu­
parsi presso piccola famiglia signorile 
oppure persona sola come cameriera 
disimpegnando pure la cucina. Buone 
referenze. Scrivere G. 400 posta re­
stante Torino. 305 M 

SIGNORINA buona famiglia, edu­
cata, bella presenza, cerca posto, 
bonne, dama compagnia, anche di­
sposta viaggiare. Lisa Carati, mura 
Saragozza, 5, Bologna. 306 M 

CERCASI giovane, non oltre i 30 
anni, preferibilmente celibe, pratico 
trattare clientela, negozio, provetto 
nella vendita articoli casalinghi e di 
lusso. Conoscenza della piazza di Mi­
lano, buon stipendio. Offirte alle ini­
ziali II1925 M presso Haasenstein e 
Vogler, Milano. 307 M 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose 

si guariscono radicalmente colle 
celebri 

POLVERI 
dello 

Otabifimento wassarini 
DI ROLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 

'••mi 

I8T8KI 
UFFICIO INTERNAZIONALE DI PUBBLICITÀ' 

Concessionari esclusivi della pubblicità dell' 

UFFICIAI. 
su tutte le Guide ed Orari Ufficiali editi dalla Casa P O Z Z O 

V I A SPIRITO SANTO, 982 - J P J \ J D G ) ~ \ r j \ . — 982, VIA SPIRITO SANTO 

FIRENZE 

Via Panzani, 2 

VENEZIA 

Piazza S. Marco, 144 

TORINO 

Via S, Teresa, 13 

NAPOLI 

Str. S. Brigida. 39 

ROMA 

Via delie Muratte 

MILANO 

Corso V. E., 

NELLE PRINCIPALI ClTTA DEL MoNDO 

'PAIMA DELLA CURA 

S O L O L ' A C Q U A 

CHININA-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

« MANTENENDO LA TESTA FEESCA E PULITA 
Guardarsi' dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'eltcì/etla il nome dei preparatori] 

A . t t f i S G O N E & C , Ufc 
MILANO - Via Torino, 12 ~ MILANO 

Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

A Padova dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Via dei Servi. H119 

Deposito genera/e da A. MIGONE E C. - Via Torino N. 12, - MILANO Doro LA CUBA 

c. F. WEBER 
Llpsia-Piagwifcz 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
E D I G I S S T A C U O J O 

per Coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie piane . '-, . . . 300.000 m. q. 

Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 
Prospetti e preventivi gratis -170 

Primi Premi a tutte' le Esposizioni a cui venne preso parte j 

FABBRICA A VAPORE I 

DI FUNI METALLICHE E FUNI DI CANAPE 
C. 

DI 

E B E R H A R D O E C H S L I N 
SCHAFFItAUSEN. (SVIZZERA) . 

FUNI METALLICHE d'ogni di meo a ione e sistema per Trasmissioni, Trazioni, 
funicolari, Ponti, Miniere, Traspòrti aerei di genere, costrutte col miglior Alo d' ac­
ciaio fuso, Alo d'acciaio Beseemer, Alo di ferro svedese, Ilio di ferro omogeneo e filo 
dì ferro del Giura di La qualità. 

FUNI DI CANAPE per Traamissioni, di Canape Manilla, Svedese ed Italiana, 
oppure di Cotone. — Corde per Paranchi, Argani, Armature e Bastimenti, bianche 
incatramate e mezzo incatramate. — Corde di guarnizione per condutture d'acqua. 

FUNI DI PIL DI RAME per Parafulmini o Trasmissioni elettriche di forza. -
Funi metalliche tìne di filo d'acciaio o di ferro, stagnate e zincate, di alluminio, di 
rame, ottone e bronzo. H103V 

GRASSO DI ADESIONE PER FUNI METALLICHE E DI CANAPE 

in Ìolonia-Ehrenfeld 
(GERMANIA) 

costruisce dal 1862 quale specialità tutte le 

MACCHINE 
PER LA 

FABBRICAZIONE DI LATERIZI • 

J.I vapore od a mano • ,isgggsài^a^*-ft 
da l la massima solidità e secondo sistemi perfo- \ \ ) \ \ JrL__JJ 
zionatl, d ogni capacita di produzione, garantite : Sr \ j ^ ^ ' J 

m^f f i^^S lg j per qualità e quantitativo per mattoni pieni, vuoti l ^ s ^ ^ ^ i i f e a » 
o gomeaati, quadri da pavimento, tubi maschiettati, tegole scanalate, marsigliesi, 
parigina e di ogni altro genere, prodotti refrattari, piastrelle di cemento, mattonelle 
(li carbone. 

Scrivere per informazioni e cataloghi . 2 5 7 

1"'C *>?».«> ^u ! ^aa .JJ « 

PER INSERIRE CON 

6 indispensabile (ii redigerò bene i propri articoli, di comporli 
con caratteri vistosi e di scegliere quei giornali che general­
mente son letti da quello classi di persone cui l'articolo può 
riuscirò interessante. Tutte le informazioni destinate a pub­
blicità si possono consegnare all' ufficio. 

HAASENSTEIN & VOGLER 
VIA SPIRITO SANTO 982 

Col suo mezzo si risparmia ogni disturbo, una 
quantità di spese e s'ottengono i migliori vantaggi 
senza parlare dei ribassi ch'esso accorda sopra gli 
ordini di qualche importanza. 

Chi vuole perciò fare della pubblicità che riesca frut­
tuosa si diriga alla Casa suddetta. 

f 

•! 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetto 


